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Domenica rio©* di avveni
menti sportivi ad alto li
vello. Nel basket si è con
cluso 11 campionato con la 
Mobllgirgi laureatasi per la 
nona volta campione d'Ita
lia. I varesini, al terzo e 
decisivo confronto con la Si-
nudyne. si sono imposti per 
94-78 ma hanno trovato ne
gli avversari una tenace re
sistenza sin quasi al termine. 

La settima tappa del Giro 
d'Italia, la Silvi Marina-Be
nevento, vinta allo sprint da 
Saronnl, ha prodotto la pri
ma violenta scossa alla clas
sifica generale. Ne hanno fat
to le spese, tra gli altri, il 
tedesco federale Thurau, 

Calcio, basket, moto, 
ciclismo: che domenica ! 

Bertoglio e Gimundi, giunti 
at traguardo con oltre quat
tro minuti di distacco dui 
primi. De Muynck conserva 
la maglia rosa, seguito a 
15" da Moser. 

Al Mugello quinta prova 
del campionato mondiale di 
motocicl ismo. Successi del
lo spagnolo T o n n o nella 
classe 5H, di I.azzanni •• nel
la « 125 », di Ballingtoti nel
la «250» e nella «350», e 

di Roberts nella K 500 ». 
Nel campionato di calcio 

di serie H. j:i quiiit'ultima 
giornata lui legistiuto l'en 
nes imo successo dell'Ascoli 
che. addiiittura, e andato a 
vincete l'Ili a ('iituii/aio 
contro una delle pili s e n e 
candidate alla promozione 
Interessanti, sempre per quel 
che riguarda l'alta classifi
ca, i successi interni di A-
vellino. Lecce e Palermo e 

quello esterno del Monza. In 
coda preziosa vittorie di Co 
ino e Pistoiese ed altrettali 
to prezioso 11 pareggio del 
la Ciemone.se a Cagliari. 

In Coppa Italia, invece. 
clamoroso 5 0 del Napoli al
la Juventus con quattro re 
ti di Beppe Savoltll. La for 
ma/ione bianconera, com'è 
nolo, prende parie alla Cop 
)>a m formazione luiguiucn 
te limuneggiatii causa gli 
impegni azzurri di ben nove 
dei suoi titolati In queste 
(nndi/.ioiii Tiapattonl e ov 
viamente costretto ad arran
giarsi. anche a scapito della 
credibilità della manifesta 
7tone. 

Eugtnio Laiiarini con l'alloro dell* 125 ce 

r 

Emo Beano! « confessa » Antognoni mentre, • detira, Scirea, Cabrinl, Manfredonia • Betlecja tono ritratti durante la prima tganibata premondiale. 

Dgll'i a Koma partitella (li a l i cnamento per i 2 2 azzurri 

Bearzot: «Se riusciremo 
a battere la Francia...» 
Per i l nostro CT non siamo secondi a nessuno - Ult ima incognita Antognoni: proverà 
contro la Jugoslavia, se sentirà d i non reggere chiederà lui stesso d i essere sostituito Ivano Bordon 

ROMA — Nell'albergo dove 
sono acquartierati gli «iizzut-
ri » che andranno ai « mon
diali » d'Argentina, sembrava 
d'essere in un'altra citta. le 
ri, infatti, camminare per Ro 
ma era un vero piacere: po
chiss ime auto, strade semide
serte. La città, si può pro
prio dire, era in mano ai tu 
risti. I romani, dopo la piog
gia del giorni scorsi, vista hi 
bella giornata, hanno prefe
rito andare in campagna o 
raggiungere il mare. 

Al romitaggio degli « azzur
ri », invece, sembrava d'esse
re nell'ora di punta di un 
grande magazzino: operatori 
di tutte le tinte indaffarati a 
riprendere ed intervistare 1 
giocatori, decine e decine di 
ragazzini a caccia di autogra
fi, Gigi Peronace, l'addetto al
le pubbliche relazioni, pronto 
ad intervenire per s istemare 
l e cose , 1 medici Vecchiet e 
Fini rinchiusi in una stanza 
adibita ad infermeria per pro
seguire l e visite ed 1 prelie
vi del sangue; il massaggia
tore Selvi, all'opera sugli ar
ti del giocatori indisposti; il 
dottor Borgogno a dare dispo
sizioni per la partenza, ed in
fine Bearzot. il responsabile 
tecnico, alle prese con i 
giornalisti, la maggioranza dei 
quali, nonostante si sappia 
già chi giocherà contro la Ju
goslavia giovedì all'Olimpico 
e si conosca la squadra che 
il CT presenterà in campo 
alla « prima » a Mar del Pia
ta contro la Francia sono al
la ricerca della notizia per il 
titolo a tutta pagina. 

Nel pomeriggio la situazio
ne è leggermente cambiata 
anche s e sugli spalti dello 
stadio del Banco di Roma, a 
Settebagm. si sono dati ap
puntamento non meno di 5 
mila appassionati. Un'oretta 
di lavoro più intenso rispet
to agli altri giorni (palleggi. 
giri di campo, salti) conclu
sos i con una partitella a due 
porte in un campo ridotto. 
Partitella alla quale non ha 
partecipato Antognoni < ha 
proseguito il lavoro con movi
menti ginnici a terra allo sco
p o di rafforzare i muscoli 
addominali) il quale, anche 
oggi, in occasione della pri
m a vera partita di allenamen
to in vista dell'amichevole 
con la Jugoslavia resterà al 
palo, si allenerà a parte per 
precauzione. 

Infatti, oggi, (inizio alle ore 
16) all'Olimpico. Bearzot fa
rà giocare ai convocati due 
tempi di un'ora. La prima 
squadra al lenaince sarà quel
la delI'Almas. la seconda 
quella del Banco di Roma 
Però il fatto che Antognoni 
non partecipi a queste parti
te non vuol significare — co
m e qualcuno ha detto — che 
la mezzala non sia in campo 
giovedì contro gli jugoslavi. 
Come min imo — come ha af
fermato nei giorni scorsi 
Bearzot e come del resto ha 
riconfermato ieri — Antogno
ni giocherà i primi venti mi
nuti. 

Anche ieri mattina il gioca
tore si è sottoposto alle cure 
del caso (fangoterapia, st imo
lazioni elettriche, massaggi) e 
il massaggiatore della nazio
nale Selvi ha dichiarato che 
n sta guarendo rapidamente ». 
I medici hanno parlato con i 
giornalisti nel pomeriggio do
po la seduta atletica. 

Fini e Vecchiet hanno fat
to presente il lavoro svolto. 
e cioè di avere prelevato il 
sangue a tutti i giocatori e di 
avere sottoposto tutti ad un 
elettrocardiogramma e ad al
cuni test e che oggi o al mas
s i m o domani saranno in gra
d o di tenere una relazione 
dettagliata a Bearzot. Hanno 
anche aggiunto che la situa
zione è buona visto che Bel-
lugi e Zaccarelli hanno par
tecipato alla partitella. Per 
quanto riguarda Antognoni, 
pur dichiarandosi soddisfatti 
della situazione, non hanno 
inteso assumersi alcuna re
sponsabilità ed è appunto uri
che per questo, per dissipa
r e o fn i dubbio, che giovedì 
U giocatore chiederà ed otter

rà di p.ntecipare all'incontro 
con la Jugoslavia: « E' il solo 
e unico banco di prova — ci 
ha dichiaiato il giocatore — 
sia il massaggiatore che I 
medici mi .sottopongono a 
movimenti che forniscono 
molte indicazioni ina solo io 
sarò in grado ili controll ine 
veramente le mie condizioni. 
Come punto di riferimento 
avrò le partite giocate contro 
il Torino, il Pescara e il Cie-
noa nel corso delle quali ho 
notato un leggero migliora
mento. Ma solo il campo può 
dare \m responso serio. Io 
credo di e s s e i e quasi pronto 
per giocare in prima squadra. 
Comunque, come del resto ho 
detto a Bearzot, nel caso non 
mi sentissi la coscienza a po
sto chiederei di essere de
pennato dalla lista dei 22 ». 

E questo ci è stato confer
mato dallo s tesso CT: « Ieri 
— ci ha detto — sono rima
sto un'ora con Antonio. Ab
biamo parlato da uomo a uo
mo. Gli ho chiesto di essere 
chiaro, deciso e mi ha rispo

sto che se non ce la facesse 
sarebbe lui s tesso a chieder
mi di rimanere in Italia. Ma 
da quanto mi dicono i medici 
e dalle stesse parole di Anto
gnoni sono convinto che il ra
gazzo ce la farà e .sono an
che pi onto a schierarlo m 
campo contro la Jugoslavia ». 

Quindi ieri l'altio quando 
dicevi d i e contro 1 balcanici, 
trattandosi di un allenamen
to. avresti potuto schierare 
un giocatore per soli venti mi
nuti alludevi ad Antognoni? 

« Il mio discorso vale per 
tutti ma in particolare per 
Antonio che rimane una delle 
fonti del nostro g ioco ». 

Come abbiamo accennato il 
CT si è incontrato con i gior
nalisti prima e dopo la sedu
ta atletica. A chi gli chiedeva 
se m base alle amichevoli di
sputate recentemente Francia 
e Ungheria abbiano soltanto 
un tempo di autonomia ha 
risposto: « Cosa vuol dire que
sto. Io tengo conto soltanto 
della parte migliore che fan
no. Non possono esprimersi 

al meglio per !)0 minuti in 
partite amichevoli » 

Senta Bearzot lei dispone 
di 4 terzini (Cabrini. (Sentile. 
Maldera. Cucciireddui. Non le 
sembra che siano ti oppi? 

« Non c icdo. E non ci ete-
do perche a< mondiali saian 
no utilizzati secondo le ca
ratteristiche degli avversari. 
Il min obiettivo e quello di 
mettere ì giocatori in grado 
di esprimersi u seconda del
le rispettive doti ». 

CJia che s iamo entrati nei 
particolari, quali avversari sa
ranno affidati a Bellugi? Gli 
e stato chiesto. 

« Vedremo sul posto. Deci
derò quando conoscerò la 
squadra avversaria, A Napoli 
Bellugi controllò molto bene 
Lacombe. Ma Bellugi. che pos
siede un buon scatto e senso 
dell'anticipo, potrebbe marca
re anche l'ungherese Toroc-
sik che è un buon dribbla
tore ». 

Lo stopper del Bologna po
trebbe anche montare la guar
dia all'argentino Kempes che 

in due campionati ha segua 
to r.O gol? 

« Kempes rispetto ai mon
diali del '74 e notevolmente 
migliorato. Ed e su di giri 
avendo p ieso confidenza con 
il gol. I" un giocatole che 
punta al sodo. Pero se il no 
stro stopper sarà al massi
mo della forma non sani fa
cile per gli avversari avere 
la via libera ». 

A questo punto il discorso 
cade sulle squadre che in
contreremo nel primo turno 
Le domande avanzate sono 
molte. Si prosegue a parlare 
di marcature e cosi Bearzot 
si lascia scappare questa af
fermazione: « Platini e Nylasi 
potrebbero e s se i e marcali da 
Tardclh che ha un passo su
periore. Per Kempes devo pen
sarci. poiché, climi: ho detto, 
Bellugi potrebbe essere il gio 
calore giusto». 

Chi sono i giocatori più 
forti della Francia e dell'Un
gheria? 

« Platini lo conoscete. E* 
uno che colpisce di precisio-

Tardelli • Zaccarelli: un'occhiata al giornali, tanto por roitaro aggiornati; Paolo Rossi somara sorrider* all'avventura azzurra. 

Paolo Conti 

ne. imprime al pallone un ta
le effetto da ingannare ì por
tieri. L'ungherese Vai adi e 
uno che lascia partire delle 
"bombe" alla Riva Solo che 
il magiaro rispetto al nost io 
Riva e un po' più legnoso 
Pero (piando colpisce sono 
guai. Ed e appunto per evi
tare dispiaceri che dovremmo 
studiare bene la posizione del 
"muro" ». 

Contro la Francia il libero 
Ticsor nel secondo tempo fe
ce il bello e il cattivo tem
po. Non teme che la cosa si 
ripeta anche a Mar del Piata 
il 2 giugno? 

« Tresor e un buon giocato
re. molto abile ed intelligen
te ma fece quello che volle 
solo quando la nostra squa
dra si deconcentro. Nel pri
mo tempo rimase in zona a 
fare la guardia alla difesa. 
In Argentina dovremmo te
nerlo impegnato dal primo al
l'ultimo minuto. Ma ai "mon
diali" dovremmo stare attenti 
non solo all'Ungheria, che e 
per me la più forte delle no 
stre avversane, ma anche al
la stessa Argentina la quale 
si presenterà al massimo del 
la forma e disposta a giocar
si il tutto per tutto, pur di 
superare il primo turno. Ad 
esempio nelle file dei bianco-
celesti c'è Pasarella che e un 
signor libero, e uno che avan
za. imposta l'azione e spesso 
conclude. Anche lui dovrà es
sere sottoposto ad un duro 
lavoro. Nella squadra di Me
notti c'è anche Bertoni che e 
un attaccante vero, che si 
muove bene u destra e a si
nistra. c'è Luque, che e un 
tipo poco raccomandabile. In
somma non avremo certamen
te la vita facile anche se ri
tengo che sulla carta — se la 
nostra squadra si presenterà 
in buone condizioni fisiche e 
psicologiche — non siamo se
condi a nessuno. La prima 
cosa dovrà essere quella di 
vincere il primo incontro. In 
questo caso avremo dalla no
stra anche parte del pubblico 
visto che in Argentina ci sono 
milioni di oriundi che atten
dono da molti anni di vedere 
la nazionale azzurra all'ope
ra ». 

I.C. 

Doppietta «li «Quinta» <lrl molomoiulialt1 

Mei Ili ti «itoti 

nelle -.">() e .'?.">(> ee 

Successo di l'ormo 

nelle 5(1 ee 

l.ueehinelli conquista 

i l terzo posto 

nelle « mezzo l i t r o » 

Cadute 

.senza conseguenze 

per (irrotto e Villa 

70 .000 .spettatori 

DALL'INVIATO 
SCARPEIUA — Anche il .ìiV 
(Siati Piemio delle Na/iou:. 
quinta prova del campionato 
mondiale di motociclismo. di 
sputata n*i i al Mugello, ha 
e.infermato quanto enici.so 
nelle picccdi'iltl piove di qui' 
sta stagione Kohcits. vinc: 
lo ie della classe aOO. si e n m 
feiin.ito pilota di gì.inde ta 
Unto e la .sua Yamaha non 
ha niente da invidiale alle .Su 
/uki del campione del inondo 
Siicene e di I l emmi eri e 
semmai il contrario, essendo 
la Su/uki a dover temeie una 
pesante sconfitta, dopo IÌIW 
stagioni di trionfi. Le Kuwn 
saki per parte loro — Bai 
hngton ha vinto con Hansfoid 
nella sua scia sia la gaia 
delle :».ì(l che quella delle 230 
— e oimai certo che hanno 
raggiunto un rendimento ed 
iiii'atlidahihla eccezionali, la 
sciando chiaramente intende 
re che questa sarà la Imo 
stagione, anche pei che Hai 
hngton e Ilansford sono pi 
loti indiseli!:hilmcntc di. ran 
go mondiale. Il campione 
del mondo Bianchi, che con 
la Minarelh forse aveva potu
to già illudersi di avere « via 
libera», ha dovuto atrcndeisi . 
Ha vinto la gara delle 123 
Lavarmi , la cui MBA Mor-
bidclh. una volta scomparsa 
dalla lotta Bianchi e la Mi
nare!!). ha avuto nella Moto 
becane eli Espie un'avversaria 
alquanto pericolosa. 

E' toccato alle 30 api ire il 
programma di gare. Il sole 
faceva sperare m una buona 
giornata e il pubblico era 
di conseguenza ntimetoso gin 
nelle prime ore della matti 
na. Nei « microbolidi » s'at
tendeva il duello tra Lazzari 
ni su Kreidler e T o n n o su 
Bultaco. Invece il duello non 
c'è stato ed ha vinto Tormo. 
Il motore di Lazzarini non 
ha voluto saperne di metter 
si in moto e quando il pesa
rese è potuto partire aveva 

A Ken Roberts 
e Lazza vini 
gli applausi 
del Mugello 

già due g in di n ia ido , meli 
t ic lo '.pagliolo viaggiava in 
t e l a alla ((Usa coi. laigo 
margine MI UICI Nel g iup 
petto degli inseguitori del bai 
tistiada ( eie.iva di faisi hi 
ce l'ex campione (l'Ita'ia Al 
berlo leva, ma Mibito la sua 
moto meitcva ni ••video/,i no 
Icvoli Ini ut : di pott MAI (^ti.i'i 
do al ti . igu.udo inani .ivano 
poche editili .ca di nielli Toi 
tuo e scivolalo ed e e; dillo 
Il suo maigine di \.int:•*"• io 
pero eia lutiavi.i siiflificntr a 
consei i iugh di nsalire in ino 
to e vini e i e davanti a Phs 
son e a Van Zccbrock 

Per I.a//an:ii la rivim ita 
veniva nella cor--a delle 123. 
1 a rottura del perno della 
leva del cambio della Mina 
relh metteva subito in dif
ficolta B'anchi. distretto ad 
artesiaisi ai box al pruno 
giro Andava al comando del
ia gara il franco-c Espie con 
la Molobecane mentre La/za 
rmi, per una partenza poco 
felice, doveva inseguite Regi» 
larisMino si teneva in l e i / a 
posi/ione, con una moto che 
non gli poteva assolutameli 
le consentire di piti, il roma
no Massimiiin. L'inseguimen
to di Laz/armi con la MBA 
Morbid"lh si taceva frattali 
ti; frenetico e nel (orso del 
quindicesimo giro, quando il 
pilota di Pe5-.ini era firmai 
nella scia d; I battistrada, il 
francese cadeva dando via li 
bera a La/zanni che non si 
lanciava sfuggire l'occasione 
por vincere e rafforzare la 
sua posi / ione di leader della 
classifica mondiale «li classe 
Buon secondo il regolare Mas-
snniani. 

Spettacolare e r-omhattutis-
sima la gara delle :t30 La 
corsa ha tenute» il pubblico 
aggrappato alle reti, nonostan 
te l'ora in cui si è svolta 
fosse quella tradizionalmente 
riservata al picnic Uncini, 
con la Yamaha, s'era presen
tato accreditato del miglior 
tempo m prova, mentre le 

Arrivi e classifiche 
( l . tNsK 50: I. IORMII (Rulla 

co» C|ri 1» km. 62.9I0 In .Ta'S!)" 
A\U nirilU tll Ulti. l>3.lfU: -\ PIÙ-
siili MIH'i 30'11'a: :(. \ a n ZJT-
lirork (Krridlrr) .10*311'Il : 1. Klallrr 
(Krridlrr) JI'VI"!; 5. I ortflinjrr 
(Krridlrr) 30'31"l; 6. rrro (Krrid
lrr' 30\'.T'6. 

(Uss i f i f j tiri rampimi*!» drl 
ninnilo: I. Tomi» punti 21: 2. l*1i«-
Mut p. M. 3. I j m r l n i p. 11. 

( I . \ s s K 133 I. I_V/ / \KIM 
Oli;*.» Ciri .'0 km. lfll.'«Xi in 4fi* 
31 'J alla inrdU di km. ITI.."..">!; 3. 
Mx'imiani ( MorMitrili » In l«*3»"l: 
3. l'arto) (Mnrhidrlli) In lf**55": 4. 
Kspir (Motnhrt-anr) 4fi*3V: 5. Cart
oon (Mnrhitlrlli) I.'I5"3: K. Mullrr 
(Morhidrlli) 4V30"«. 

f la «.vi fila ilrl ramplonatn drl 
mondo: I, lanarini punti 6*. 3 
Rianrhi p. la. 3. Hanoi p. .14. 

( I . V N - K XVI. 1. RMIINf . lON 
(Kana«aLI) eh* rnmplr | 33 tiri 
km. 131.133 In 31 OS. alla mrdla di 
km. HI-TU; 3. llam'ord ( K i m 
«aki) 34*M"l; 3. Kataiama ( l a m a 
bai 3I'33"9. 4. Rougrrle O amati») 

rukil 

I varesini ( 9 4 - 7 8 ) si c o n f e r m a n o c a m p i o n i d'Italia La Sinudyne, ha cedu
to soltanto negli ultimi 
tre minuti - Sulla re-

Lo scudetto della Girgi «•"•**de,ia ««• •-sa il sospetto di una 

è firmato da Yelverton ìrre9 'i,à di cro ° 
MORII.GIRGI: Rusconi ( ' ) . 

Zanatta ( l o ) . Morse (20). 
Ossola (4 ) . t lrneghin (16). 
Risson (2) . Yehrrton (35). 
Non entrati: Colombo. Cam
piglio e Bechini. 

S I N l I i Y N K : Caglirrls (12). 
Antonelli (6) . Roche (6) . 
Martini (3) . Ronamiro (4) , 
Villalta (IX). Diàscoli ( l i ) . 
Bertolotti (18). PedrottI (0 ) . 
Non entrato: Baraldi. 

ARBITRI: Teofill • Pinto di 
Roma. 

SERVIZIO 
VARESE — Lo scudetto tri
colore resta cucito sulle ma
glie bianconere della Mobil-
girgì e così Varese festeggia 
il nono titolo nazionale. Ci 
hanno provato i bolognesi 
della Sinudyne a scucirlo, m a 
i vicecampioni d'Europa han
n o respinto il loro assalto 
aggiudicandosi la bella del le 
belle, la partita decisiva del 
play-off tricolori, l'ultima ap
passionante parentesi di u n 
campionato troppo lungo • 
che a tratti ci ha fatto rim
piangere il tanto templi©» gi
rone all'Italiana, 

I-i Gir^i ha dunque vinto, 
e bene dobb:amo aggiungere. 
.-•e si considera che alla fi
ne il tabellone l'ha premiata 
con l'eloquente punteggio di 
JH a 78 Re«ita comunque un 
neo da cancellare: l'omologa
zione delia gara, giacche un 
c r o n o m e t r i a troppo frettolo
s o ha chiudo il match più im
portante della Magione quan
do mancava esattamente un 
«econdo alia conclusione vera 
e propria. Per i signori Teo-
fih e Pinto. gli abilissimi ar
bitri. l'incontro si e però con
cluso regolarmente e l'avvoca
to Porelli. il general managei 
della Sinudyne. della compa
gine per così dire « danneg
giata ». ha assicurato che non 
presenterà reclamo. 

La Girgi dovrebbe cosi re
stare squadra campione d'Ita
lia e la ventilata sconfìtta a 
tavolino per 0-2 lascerà pro
babilmente il tempo che tro
va. Rivedremo dunque la for
mazione varesina (magari con 
un'altra etichetta visto che 
U presidente Borghi è inten-
ìlonato a continuare con uno 
•pomor che gli posa* garan
tire la ragguardevole somma 

di 4IO milioni di lire e che 
« patron » Girgi non ha an
cora preso una decisione» nel 
campionato europeo per club. 
appuntamento che la squa
dra espre.ssione migliore del 
n i w r o ba>ket non fallisce da 
nove anni a questa parie e 
che ha onorato con altrewan 
te finuh.v-.ime 

La Girgi si è dunque con 
fermata campione d'Italia, a 
dispetto di una Sinudyne sor
niona ma graffiarne e ma: 
doma. Il risultato finale in
durrebbe a pensare ad una 
tranquilla passeggiata per Os
sola e compagni, ma la Gir
gi ha accumulato i sedici pun
ti del vantaggio conclusivo 
so lo negli ultimi tre minuti 
di gioco, quando l'agguerrita 
compagine felsinea ha tirato 
i remi in barca perchè in
capace di assestare il colpo 
risolutore, incapace cioè di 
coronare una rimonta dispe
rata. 

Driscoll imbottito di medi
cinali per affievolire il fasti
dioso malanno alla schiena 
che gli blocca la gamba de
stra, Roche visibilmente sot
to tono • Bonamico impac
ciato • deconcentrato nella 

metraggio 

costante e spigolosa lotta con
tro ì tabelloni, sono stati i 
talloni d'Achille della forma-
7ione di Peterson La Girgi. 
per contro, ha condotto in 
porto una partita giudiziosa. 
frutto di una tattica azzec
cata al cento per cento. A 
Bologna, una settimana fa. 
Mcneehin e compagni dovet
tero alzare '.a p r o v e r b i l e 
bandiera b:anca pen-he Slo
carono troppo distanti fra !:> 
ro. perchè • pressati » come 
buon basket comanda da un 
quintetto assetato di rivinci
ta. Ieri però la difesa a 70-
na della Virtus ha fatto trop
pa acqua, ha concesso trop
po spazio prima a Zanatta e 
poi al funambolico Yelverton. 
I cecchini di Nico Messina 
non hanno mai declinato l'in
vito al tiro ed hanno inca
nalato l'incontro su quei bi
nari che la Girgi predilige. 
Le fiondate di Zanatta dalla 
media e grande distanza si 
sono ben presto accavallate 
ai tiri da sotto sapientemen
te suggeriti da Ossola e con-
cretiaxatl da Yelverton. 

Ptterton chiamava allora 11 

lime out per modificare la 
sua difesa: la Sinudyne pas
sava « a uomo ». toglieva una 
ala (Roche» per spedire nel
la mischia una guardia 1 Bo 
namico» col preciso intento 
di guadagnare centimetri in 
alte/za. Ma 1 quattro lunghi 
non cavavano un ragno dal 
buco, giostrando a vuoto m 
difesa e faticando a trovare-
la via del canestro. Tanto e 
vero che la Girgi chiudeva 1 

, primi -venti minuti di gioco 
: etfctt i io con un abbuono di 
! n m e lunghezze M9 40» e si 

permetteva il lusso d: Iascia-
{ re in panchina, una *.o:ta ri

prese le ostilità. Dino Mene-
( anni, fulcro del'.a difesa e da!-
I l'attacfo. 

Nella ripresa i varesini ra'.-
' leniano il ritmo, s: scompon-
j gono un tantino, perorino 

qualche pai.a in attacco e '.a 
Sinudyne aobozza la rimon 
ta. Dal 66^60 nel fi' si pas*a 
cosi al 72-67 quando mancano 
soltanto 180 secondi di gioco 
alla conclusione del match 
I falli hanno frattanto tolto 
da] parquet l'indiavolato Za
natta m a dalle retrovie sbu 
ca Charlie Yelverton. un car
boncino con le gambe di gom 
ma che affonda : suoi colpi 
nel costato della difesa bolo
gnese. Lo show di Yelverton 
porta la Girgi alla vittoria 
i suoi canestri si susseguo
no con impressionante rapi
dità e firmano la condanna 
della Sinudyne, ancora una 
volta, come un anno fa, se
conda nella graduatoria de: 
valori. 

1 l i l " 3 : 1. t m l n l iVamaha) J I ' I O " 
r I; 6. I.ucrhinrlif (Vaniglia) 31* 
I V I . 

( lanifici lampionaio «lr| ninn
ilo: I. ItalliitEtnn p. 30; 2. Kala-
vanta p. 3>: 3. lUmfnnl ji. 31. 

fl.Vs.Nl. iW I. R\IIINf .7 f )N 
(KauaviM) tiri 23 km. L'inai In 
30'J3"4 alla mrtlla ili II LUI; 2. 
Ilarufoni fKauaiasi) VITTI, -t. 
t nclni ( tamaha) .'.Il I I . I llrr-
rnn (Yamaha) 3I*31"|- 1. I rman-
drr (Vaniaha) "ilTJI"3. 6. l^-ja 
(Morbidrlll) 5I\HI"I. 

t-la*«ifira ilrl campionato drl mon
do: I. Ilansford punti 12. 2. Ilal-
lintton p. Il: 3. RnlirrU p. 33. 

f l .VsNj. VX) | . RORKRTN d » . 
maha) tiri Hi km. 131.103 in 39'H" 
alla mrdia «il I W.Cì. 2. Ifranrn 
ISiirnhl) -."Tr.* .1 I iirthlrx-lli (Su. 

llikrr I Stimili ) 
j 3*> .VJ "I. ». •slwfnr «su/iikl) I or» 

C*iX"4: S. Ilirti . i (stimiti) I ora 
00 : i " s. 

flattlfira dei rampinnam drl 
j monti» I. Rnhrm p. VI. 2. Ilrnnrn 
. p. 51; 3. >hrenr p. IT. 

A n g e l o Z o m e g n a n •*,»• • —nmtrm c**trMt*t* •>• OMWU. 

Kuw.iMikt appai iv,tuo in nio
bi.1 nspc l lo anche alle Y11 
militi di Kiiiiivmiia, I ucchi 
nelli, l l c i io i i . (congerie. Kru 
pi oprin il francesi' Hougerie 
11 si .titilli' al ci.mando e vi 
testava per quattro girl tal 
l imito da K>vcrold Alle sue 
sp. l lc . intanto, due sagomo 
veidc 1.mi.uro (luta e care 
11.lima dello Messo colui e» a 
vaii/avanii (lerciamente, erano 
HaIliii!4loii e Ilansford con le 
Ka.v.i'.-iki Nel corso d( 1 ((11111 
lo ['.no Hallmoton si portava 
al comando mentre Ilansford 
aveva avanti 11 se. oltre al 
compiano di sqtiadiu. anche 
Rougciic. Katiiyania ed Kke-
lokl l'urini, frattanto, attar 
dato da una indecisione 111 
parten/ii. riusciva ad avanza
re verso po i i / iom più con 
sone 111 suoi me/zi . All'otta 
vu passaggio nella scia del 
hall isti.id.i Ilallington si e ia 
lumai portalo Hansfoid I due 
« entaiiri della h'avvasaln una 
volta distanziali gli altri da 
vano villi ad un liirihoudo 
duello fra Imo e nel coi so 
del f'iciass( tiesiino giro il 
biondo Hauslord operava il 
sorpasso del compagno-rivale 
Mu due g in dopo Ballington 
rimontava di nuovo per re 
.state al comando della corsa 
fino al t iaguaido Tra Ilouge 
rie e Kati.yania alla (Ine la 
spuntava d'un .soffio, sorpas 
s.mdoio proprio all'ultimo gi
ro. il "lapponese, mentre Un 
fini ('indurici!, quinto e Lii' 
( hinelii — anch'esso attarda 
to in partenza — finiva sesto 

f i n credeva di aver visto 
ma tanlo nelle .'150 si è su 
luto dovuto ricredere quando 
:ono andate in pista le 2.")() 
Roberts (Yamaha) miglior 
tempo in prova, e in prima 
fila alla partenza con Han-
sford (Kawasaki) . Uncini (Ya 
mahai . Ballington (Kawasa
ki 1 e Lega (Morbidelli) . Il 
primo giro lo conclude in te 
sta Ballington seguito da Le
ga. Uncini, Hansford e Ro 
berts. Ma subito Ballington. 
Roberts e Hansford nell'ordi
ne formano un terzetto al co 
mando della corsa che mar
cia ruota a ruota. I tentativi 
di sorpasso non si contano. 
Al sesto passaggio Ballington 
e Hansford sono primo e se 
condo, anche se Roberts non 
ha arie ira mollato e si tiene 
nella scia dei due. La pruden 
za e virtù che Ballington ed 
Hansford non apprezzano mol 
to E a costo di rischiare e 
favorire cosi Roberts si at-
tai cano con accanimento, of
frendo uno spettacolo come 
da tempo non era dato ve 
fiere nelle gare motociclisti
che 

Nel corso de l lundices imo 
giro Hansford passa a con 
durre, mentre Roberts accu
sa dai due delle Kawasaki 
un ritardo superiore ai 9". La 
classifica del mondiale forse 
suggerirebbe al team della Ka 
wasaki di dar via libera al
l'australiano. Ma ciò non av
viene. -Sta di fa»to che i due 
continuano a duellare ed a 
ogni curva, procurano il deh 
n o al pubblico, assiepato lun 
go il circuito e che si calcola 
sui 70 mila. 

Durante il quindicesimo gi
ro Roberts è costretto ad ar
restarsi ai box e cede 1] ter
zo posto a Franconcini. Ma 
1 due battistrada sono ormai 
lontanissimi e proprio sul ret
tilineo d ' a r m o Ballington fau
tore anche del giro più ve 
iore I n 2 D 3 alla media di 
chilometri orari 146.032» su
pera allo sprint Hansford rea-
I.zzando in siffatta maniera 
una presueiosa e significati
va doppietta. Dietro ai due 
si piazzano nell'ordine Unci
ni rYamaha». Herron (Yama
ha». Fernandez 'Yamaha) e 
Lrga «Morbidehli. In questa 
gara il frincc~_> Bar*.e caden
do. ha coinvolto anche Walter 
Villa Per fortuna nessuna 
ronseguenza d. rilievo. 

Nella .VU). dopo un'iniziale 
sfuriala di I.ucrhmelli. che 
rimane in reMa per due gì 
n . Robert- <i,n U Yamaha 
si i n s e d i ?1 comando nel 
corso del ferro giro. La sua 
marcia e regolare e spetta 
rolare r m r a p a t e da briv.-
do su ogni 'i irva. Nel corso 
del pr giro esce di 5 C C n a r> . 
cotro «fuori pista alla c u n a 
detta df-U'Arrabbiata). Hen-
nen, frattanto, supera Lucchi-
neKi e si porta in seconda 
rx.s .-rione. A rr."ta gara Ro
berts f Yamaha 1 è nettamen
te in testa ma continua a 
spremere la manetta e gira 
velociss.rno con stile spetta
colare. 

Vince con un buon margi
ne davanti a Hennen e Lucchi-
nelh. Ai box. nel clan della 
scuderia di Roberts, fra vec
chi amici, c'è anche Giacomo 
Agostini, che forse compren
de ora anche meglio quanto 
sia stata saggia la decisone 
di passare la mano. 

Eugenio Bomboni 

http://Ciemone.se
http://finuh.v-.ime
http://fl.Vs.Nl

